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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 22 Marzo, nella sua par- 
te ufficiale, contiene : 

Regio decreto 26 febbraio col quale 
è stabilita una nuova pianta organica 
dello stato maggiore generale” della 
regia marina. 

Regio decreto 24 febbraio col quale 
è di nuovo prorogato ai 1." maggio 
prossimo il termine per l'attuazione 
del regio decreto 5 ottobre 1869, n. 5295. 

Regio decreto 3 febbraio che auto- 
rizza la costituzione ‘in Firenze della 
Società edificatrice di case, quartieri ed 
opifici economici. 

Disposizioni nel personale giudi- 
ziario. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata del 


Presidenza Biancheri Presià. 


Dopo la lettura di parecchi progetti 
Farini chiede che siano deposti i do- 
cumenti sui poteri ed istruzioni date 
al successore di Escoffier. 

Lanza (ministro) risponde di non 
aver documenti da deporre, le facoltà 
date non sono nè anticostituzionali , 
ne sono straordinarie, ma sono quelle 
dei prefetti, furono date ad un ‘mili- 
tare onde si abbia l'unità ed il modo 
di raccogliere prontamente le fofze per 
reprimere, ove occorresse, tentativi di 
disordine. 

Farini si sorprende perchè si rispon- 
da che non vi sono, o che non si vo- 
gliano deporre documenti. Crede che 
la concentrazione del potere civile e 
militare sia cosa pericolosa e nociva. 

‘Lanza sostiene la necessità di mante- 
nere quelle facoltà ed istruzioni che 
stanno nei limiti legali e sono richieste 
dalla più stretta necessità delle cose, 
dalle condizioni attuali di quella pro- 
vincia, conferma esservi ora stata un" 
immensa dimostrazione di ogni classe 
di’cittadini a favore di Escoffier che 
seppe con la sua missione riscuotere 
testimonianze di ammirazione e grati- 
tudine dal Governo e dai cittadini. 

Dopo un incidente d’ ordine sul re- 
golamento, Farini intendendo d’ insi- 
stere su la sua domanda si riserva di 
presentare |’ interpellanza. 

Si discute poscia il progetto di parifi- 
cazione del trattamento daziario di al- 
cune merci, cioè esenzione per via di 
mare e per via di terra dei dazi su 
le uova, canepa, lino, ed altri vegetali 
filamentosi, bozzoli, grano © riso. 

Discorrono in vario senso Delzio, Mi- 
chelini, e Nisco. Lo sostengono Minghet- 
ti, Farini, e il ministro Sella. Quest'ulti- 
mo aderisce alla proposta della giun- 
ta di occuparsi sollecitamente della 
revisione delle tariffe doganali. 

La Porta sostiene la soppressione 
del dazio d’ esportazione dei zolfi; pro- 
pone che siano soppressi tutti i dazi 


d’ esportazione dei prodotti agricoli _ 


ed industriali dello Stato. 


La Camera non essendo in numero . 


la discussione è rinviata. 


IL PROCESSO DEL PRINCIPE 
PIETRO BONAPAN 


Da una lunga corrispondenza da 
Tours del 21 corr. mandata alla Gaz- 
zelta d'Italia togliamo questi brani: 


« L'alta Corte siede per la prima, 
e forse per l’ultima volta da che è 
nato il secondo impero; la sua com- 
petenza è determinata da due moti- 
vi: o dalla qualità del delitto (contro 
la sicurezza dello Stato), o dalla qua- 
lità dell'imputato (membro della fami- 
glia regnante); ì giudici sono scelti 
nelle file della suprema Corte; e i 
giurati sono tratti a sorte tra i con- 
siglieri generali degli 89 dipartimenti: 
sorteggiati poi dall'alta Corte per com- 
porre il giurì di 36: membri. » 

« Le condizioni dell’ indipendenza e 
dell’imparzialità del tribunale sono 
dunque assicurate: ma perchè ha il 
nome di tribunale straordinario ed 
eccezionale, così vi.saranno molti che 
non chineranno laitesta alla sua ser 
tenza : altra ragione per la quale l'im- 
putato avea invano sollecitato di esser 
tradotto dinanzi al giurì ordinario. » 

« Si spera che l'affare possa essere 
sbrigato in cinquo sedute dell’ alta 
Corte. Io vi ho sopra i miei riveriti 
dubbi. I testimoni aumentano tutti i 
giorni. Eccovi intanto la lista di quelli 
citati: » 

< A richiesta del pubblico ministero, 
quaranta, ciod: — Roidot, commissa- 
rio di polizia Lalleman, suo segreta- 
rio; Ulrico di Fonvielle; Millière; 
Enrico Chabrillat (redattore del Figa- 
ro); la ragazza Gillet, cameriera della 
principessa Pietra; Goffinier, came- 
riere del principe; Routtiè; Pignel; 
Delabrayère; Paul de Cassagnac (del 
Pays); Casanova; de la Rocca; Teo- 
doro de Grave (Figaro); i dottori Pinel, 
Morel, Bergeron, Tardieu e Samazeuil; 
Jobard; Rimbaux; madama Morin; 
Fouquin; Mortreux, farmacista; Rou- 
stan fattorino telegrafico; Valladon; 
Natali; Wachter; Balagnat, sotto-bri- 
gadiere dei sergens de ville; Boissiòre; 
Franceschi ; Cautheret; Soufflet; Cham- 
pagne ; Lechantre; Mourquin ; Chiap- 
pe; Carnet; Vinviollet, architetto; Pe- 
rin, segretario del commissario di po- 
lizia Terrien; Chaponet e Dane. » 

< A richiesta della parte civile: — 
Rochefort, Arturo Arnold, redattori 
della Marsigliese; Giorgio Sauton (Rè- 
veil); Seinguerlet (Avenir National); 
Vachieri, Siebecker (de la Cloche); Cla- 
retie; Faustche; Odobez; Legrand; 
“Wanner; Earico Morel (Moniteur); Mo- 
ron; Giorgio Cavalier; madama Bu- 
genia Salmon; Madama Noir; Bionet; 
Kergomard; Musset. » 

< In totale sono già domandati 86 
testimonii. » 

Ed ora nella plausibile supposizione 
di avervi annoiato voglio chiudere la 


presente con due osservazioni curiose. ; 


La prima è che l'indifferenza di que- 
sta città di Tours per questo processo 
è giustificata dal non esser nuova a 
simili e migliori spettacoli. Essa ha 
veduto nelle sue mura tredici Concilii, 


è stata sede cinque volte degli Stati 
generali; e per cinque anni (1589- 
1595) del Parlamento di Parigi e della 
Corte de' conti. Nè basta. Tra le sue 
memorie Tours ha quella di un pro- 
cesso identico al presente. Mentre era- 
no aperti a Tours gli Stati generali 
del 1470 un cugino del re Luigi XI, 
il conte Gouraud-Brignolles, uccise in 
casa propria un villano che egli aveva 
chiamato presso di sè. Luigi X{ ordinò 
che suo cugino fosse processato a To- 
urs. Accorse al fatto strano tanta gente, 
che dame, conti e marchesi, per man- 
canza di alloggi, dovettero accamparsi 
all'aria aperta. Il cugino del re fu 
assoluto. Questa memoria è di buon 
augurio pel principe Pietro. » 

L'altra osservazione che mi piace 
farvi è che è la seconda volta che per 
causa dei Bonaparte si fa a Tours un 
celebre processo. Nel 1821 i Borboni 
vi fecero processare Paolo Luigi Cour- 
rier perchè avea scritto contro la ma- 
nia di regalare Chambord per sotto- 
scrizione nazionale al duca di Bor- 
deaux quando era în fasce, notando 
che i Bonaparte erano più popolari 
de' Borboni. E Courrier fu condannato ! 
Anche questo non dovrebbe essere di 
cattivo augurio pel principe Pietro. » 

< Vedremo. » 

I giornali francesi poi, del 22 pub- 
blicano il seguente dispaccio ricevuto 
da Tours per mezzo dell'agenzia Havas: 

Tours, 21 marzo. 

La sala d' udienza è piena sin dalle 
nove e mezzo del mattino, per quanto 
l'apertura sia stabilita per le undici. 
Sono presenti tutte le autorità civili 
e militari. 

La Corte entra alle 11 e 12. 

Il cancelliere legga l' atto di con- 
vocazione dell'alta Corte. 

Il giurì si ritira per tirare a sorte. 

I giurati assenti o scusati sono quel- 
li de la Dròme, de | Hérault, de l'In- 
dre, des Basses-Alpes, d'Eure-et-Loir, 
d'Ile-et-Vilaine, della Savne-et-Loire, 
e di Tarun-et-Garonne. 

1 giurati rientrano in sala al mez- 
zogiorno e venti minuti. 

AI mezzogiorno e cinquantacinque 
i giurati prestano giuramento. 

Il presidente legge un discorso al 
giurì sulla giurisdizione eccezionale 
e sui doveri del giurì dell'alta Corte. 

Il cancelliere dell' alta Corte legge 
il decreto di rinvio e l'atto d'accusa. 

Si procede all’ appello dei testimoni. 

L'avvocato Laurier presenta le con- 
clusioni, richiedendo che il presidente 
faccia venire a Tours il signor Ro- 
chefort. 

Il presidente risponde che darà ‘gli 
ordini necessari. 


NOTIZIE ITALI 


E 


FIRENZE 23. — Malgrado le sottili 
astuzie dell'avvocato Aiessandrino, la 
Sinistra, od una parte di essa comincia 
a voltare le spalle all’ on. Rattazzi. 

— La Giunta per il progetto di legge 
sui maggiori assegnamenti ha deciso 
all’ unanimità di proporre alla Camera 


TA E 


il rigetto del progetto e ha nominato 
a relatore l'on. De Filippo. 
(Corr. Ital.) 


RAVENNA — Leggesi nell’ Opinione: 

ll generale Nicolis di Robilant è 
nominato reggente la prefettura di 
Ravenna. 

Il Ravennate assicura che nel me- 
desimo giorno nel quale fu commesso 
l'assassinio del generale, in casa di 
un pubblico funzionario, che aveva 
anch'esso ricevuto da qualche tempo 
il decreto di traslocazione, si è ballato. 
Non facciamo commenti ; soggiunge 
quel giornale : la nostra penna non 
saprebbe descrivere la piena dell’ in- 
dignazione di che è compreso il no- 
stro cuore ad un fatto così rivol- 
tante.! 

— Dallo stesso Auvennate togliamo 
le notizie seguenti : 

Fino da ieri vari indirizzi alla fa- 
miglia addolorata del compianto ge- 
nerale si cuoprono di numerose sot- 
toscrizioni, e ci è noto adoperarsi ca- 
lorosamente alcuni ravegnani perchè 
ad eterna memoria del ristauratore 
della sicurezza pubblica in Romagna 
sia collocato un busto marmoreo di 
fronte a quello del benemerito mar- 
chese di Rorà nella sala del nostro 
municipio 

TORINO 23. — I fogli torinesi di- 
cono oramai assicurata la riuscita del- 
1’ Esposizione internazionale a Torino 
all’ epoca della inaugurazione del tun- 
nel del Moncenisio. 

In ordine alla inaugurazione del 
tunnel prendiamo da Un carteggio 
privato dell' Opinione: 

< Visitando di questi giorni il tra- 
foro del Moncenisio, riportai |’ assi- 
curazione che questo sarebbe compiuto 
per la metà del prossimo 1871, alla 
quale epoca sarebbe tosto aperto l' e- 
sercizio al pubblico. 

« La funzione sarà solennizzata in 
modo ufficiale e come si addice ad un 
fatto di tanta importanza. La nazione 
prenderà viva parte a questa solen- 
nità, plaudendo alla scienza ed ai ri- 
sultati economico-sociali che ne de- 
riveranno da quest’ opera colossale 
compiuta col concorso delle due na- 
zioni, la Francia e l'Italia. Il muni- 
cipio di Torino prenderà quelle deli- 
berazioni che valgano a soddisfare i 
numerosi forestieri che verranno in 
quell' occasione nella città nostra. » 


VENEZIA 23. — I veneziani com- 
memorarono ieri il ventesimosecondo 
anniversario della gloriosa liberazione 
di Venezia dallo straniero nel 1848, 
ed il secondo anniversario del ritorno 
in patria delle ceneri di Mamiele 
Nianîin. 

La Società generale di mutuo soc- 
corso tra gli operai fu la prima a 
deporre ieri una ghirianda di fiori su 
la tomba del grande estinto. 

Ieri sera la città era illuminata a 
festa ed al teatro Rossini vi fu una 
festa popolare che riuscì brillantissima. 

MILANO — Il giorno 22 sì celebrò 
a Milano solennemente la commemo- 
Fazione della quinta gloriosa gior- 
nata. 

— Presso l' editore Politti di Milàno 
furono sequestrate circa mille copie 
di un opuscoletto intitolato: /ntrighi 
galanti della Corte italiana. 

— L'Associazione costituzionale di 
Milano ha deliberato di presentare al 
Parlamento una petizione contro l’a- 
bolizione delle direzioni com partimen- 
tali del debito pubblico. 


BOLOGNA — La Gazzetta dell' Emi- 
lia annunziò che il 22 fu di passag- 
gio da Bologna diretto a Ravenna il 
generale Robillant, stato nominato al 
posto del compianto generale Escoffieri 

— A Bologna e a Ravenna le truppe 
di guarnigione sono state passate in 
rassegna, come si fa ogni anno, dai 
generali Cosenz e Chiabrera. 

Il Monit. di Bologna del 23 scrive: 
Ieri l' altro nel Cimitero comunale del- 


Lr ci 


Gazzetta Ferrarese: 
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la Certosa s' ebbe dagli scavi un im- 
portante risultato. 
Oltre a dne altri sepolcri, che die- 


dero rari oggetti, e specialmente un 


anello d’argento posto ancora. nella 
falange della mano, e due tazzette di 
vetro smaltate a colori, si rinvenne 
un sepolero intatto. 

Conteneva il medesimo lo scheletro 
avente nella destra una grande lamina 
di ferro: appiedi ed al lato sinistro 
erano disposti molti eleganti utensili 
in bronzo, tra i quali un conochòe (va- 
so da mescere), due simpuli (mestole), 
una pentola, una pantera ed erano in- 
tramezzati da tazze fittili con sopravi 
uova schiacciate, da piccoli calici, e da 
una bella tazza figurata. 


e 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA -- Prima ancora che ve- 
visse publicata la lettera dell’ impe- 
ratore ad Emilio Ollivier era corsa 
la voce che Napoleone III fosse deciso 
a rinunziare pienamente al potere co- 
stituente che esercitava mediante i 
senalus-consulto; e la Liberté del 21 
dice a proposito di ciò che un tale 
atto non può che dissipare qualunque 
avanzo dì diffidenza, e dare nuova 
forza al Gabinetto Ollivier. 

-- Leggesi nella stessa Liberti 

« L’ imperatore tiene a ricevere ver- 
balmente in presenza dei ministri la 
interessantissima comunicazione che 
Banneville arrivato a Parigi deve cer- 
tamente fare su lo insieme della que- 
stione romana. » 


SPAGNA -- I giornali madrileni 
assicurano che l' elezione di un re è 
dibattuta con gran calore in questo 
momento. I partigiani di Montpensier 
fanno sforzi disperati in favore di lui, 
e dicesi che il duca abbia fissata la 
durata della sua aspettazione fino a 
tutto il 23. 


—__________ 


CRONACA LOCALE 


CONSIGLIO COMUNALE 


Questo dì 21 Gennajo 1870 alle ore 
12 e mezza pomeridiana. 


Continuazione della Seduta Straordi- 
naria aperta il 9 Decembro 1869. 


Presenti i Signori 


Trotti Cav. Anton Francesco R. Sin- 
daco — Aventi Conte Pompeo — Bor- 
setti Dott. Luigi — Braghini Ignazio 
— Benedetti Dott. Pietro — Bertoni 
Dott. Giuseppe — Casazza Cav. An- 
drea — Ferriani Avv. Enrico — Fer- 
raresi Cav. Dott. Leopoldo — Giglioli 
Conte Giuseppe — Giustiniani Conte 
Avv. Carlo — Gulinelli Conte Gio- 
vanni — Gattelli Dott. Giovanni — 
Massari Conte Galeazzo — Monti Avv. 
Cav. Cesare — Manfredini March. Cav. 
Giovanni — Modonesi Dott. Francesco 
— Mazza Conte Ruggero — Modoni 
Pietro — Nicolini Dott. Antonio — 
Orsoni Dott. Carlo — Pareschi Dottor 
Luigi — Puricelli Tommaso — Ro- 
veroni Tommaso — Revedin March. 
Cav. Giovanni — Santini Cav. Antonio 
— Seutellari Dott. Giorgio — Saracco 
Conte Cav. Luigi — Sani Severino — 
Scutellari Dott. Girolamo — Saratelli 
Prof. Antonio — Savonuzzi Ing. Co- 
stantino — Trentini Luigi Alberto — 
Varano March. Cav. Rodolfo — Zan- 
nini Ing. Giuseppe. 

Hanno giustificata la loro assenza i 
Signori Angelini Dott. Cav. Antonio e 
Novi Avv. Gaetano. 

Si legge e viene approvato il Pro- 
cesso Verbale della Adunanza tenuta 
il giorno 19 corrente mese. 

Seguito della discussione del Bilan- 
cio Cat* VI* 

Si riprende la discussione del Bilan- 
cio preventivo, che nella precedente 


seduta arrivò all’art. 50 Cat. VI. Spese 
Ordinarie. 

Sull’ art. 51 manutenzione ordinaria 
del Canal di Cento, il Cons. Dott. Scu- 
tellari Giorgio osserva, che essendo 
per quest'anno proposta anche la spe- 
sa dello espurgo straordinario, potreb- 
be essere risparmiata per lo meno la 
spesa proposta in questo articolo. 

L' Ingegnere Capo risponde dimo- 
strando che gli sgarbamenti ordinari 
si fanno cinque volte l'anno all’ og- 
getto di avere un corso facile d’acqua 
in tutte le epoche dell'anno. Ciò non 
si otterrebbe con meno frequenti la- 
vori. Se questi si ommettessero , se 
tutto si rimandasse allo straordinario 
espurgo che in quest'anno si farà, si 
finirebbe per lasciare inofficioso e dif- 
ficile il corso di queste acque per la 
maggior parte dell' anno. 

L'Assessore Cav. Santini non per- 
tanto ritiene eccessive le spese che si 
fanno intorno a questo Canale, e pro- 
pone che gli sgarbamenti sieno ridot- 
ti a due soltanto. 

Replica l'Ing. Capo dichiarando che 
sono assolutamente insufficienti. In 
passato, Egli dice, si era usi di spur- 
gar il Canale tre volte l' anno. Fu e- 
gli che provocò l'aumento di altri 
due sgarbamenti, che l’ esperienza ha 
dimostrati indispensabili. 

Ma in vista della ricorrenza dello 
sgarbamento generale che si effettuerà 
in quest'anno, il Consiglio approva la 
proposta Santini e riduce il fondo a 
Lire 1000. 


Indi si approva l'art. 52. 


Proposta del Cons. Sani di nominare 
una Commissione permanente di 
sorverglianza ai pubblici lavori. 


Prima che si passi oltre nella di- 
scussione del Bilancio, il Consigliere 
Sani vuole richiamare l' attenzione 
del Consiglio sul servizio Tecnico in 
gonerale. Non dipenderà, Egli dice, 
nè da incapacità, nè da mancanza di 
attività del personale d' Ufficio; ma 
sta in fatto che i nostri lavori riescono 
sempre nel peggior modo, sia dal lato 
della esecuzione, Sia sotto l’ aspetto 
amministrativo. Indica a tal uopo al- 
cune circostanze di fatto, e fra le altre 
ne accenna una riferibile ad un col- 
laudo/per fornitura di ghiaja, del quale 
egli stesso era stato incaricato; cd af- 
ferma che pel modo con cui in ge- 
nerale vengono formati i capitolati 
d'onere, non è dato mettere a dovere 
gli appaltatori, e l' interesso del Co- 
mune grandemente ne seapita -- Egli 
reputa che tutto dipenda da poca vi- 
gilanza, e stima che alla moltiplicità 
dei lavori, e dei contratti che ordina- 
riamente sì fanno, l'opera di un solo 
Assessore sia oltremodo insufficiente. 
-- Egli quindi propone che sia no- 
minata dal Consiglio od anche dalla 
Giunta, se così meglio si creda, una 
Commissione permanente di sorve- 
glianza, presieduta dall Assessore in- 
caricato dei Pubblici lavori, avente 
ad oggotto di esaminare i piani e ca- 
pitolati d' Ufficio, di sorvegliare la e- 
secuzione dei lavori, di rivedere i col- 
laudi, e di fare tutto che occorra ac- 
ciocchè questa importantissima branca 
amministrativa proceda nel modo mi- 
gliore. 

Il Cons. Santini mentre conviene in 
gran parte nelle cose dette dal preo- 
pinante, reputa però che sia da in- _ 
colparsene più il sistema generale 
che altro. -- L'ampliamento sensibile 
che a questi giorni i lavori del Co- 
mune hanno subìto, reclama un can- 
giamento di programma e di princi- 
pi direttivi sul modo, e pei mezzi di 
condurli. Egli crede pertanto che poco 
efficace riescirebbe il provvedimento 
desiderato dal Consigliere Sani, se pri 
ma non si pensi ad un nuovo ordi 
namento che valga a dare un indirizzo 
più razionale ed efficace ai processi 
tecnici ed amministrativi, e che ri- 
sponda pienamente alle cambiate cir- 
costanze. è 


Il Cons. Sig. March. Varano fa os- 
servare che la proposta del Sani ten- 
derebbe a scemare in qualche modo 
i poteri che la Legge concede alla 
Giunta, per cui dipende da essa l'ac- 
cettarla o meno. 

Replica il Cons. Sani manifestando 
sorpresa che sì venga a contrastare 
1 adozione della proposta misura, nel 
tempo stesso che si ammettono le ra- 
gioni che la giustificano. Al program- 
ma ed all’ ordinamento nuovo, cui ha 
accennato il Cav. Santini, provvederà 
la Commissione testò nominata per 
una pianta del personale: ma frat- 
tanto si formi questa Commissione, il 
cui ufficio sia di coadiuvare la Giunta 
nell'adempimento di suoi gravosi in- 
carichi. 

Il Consigl. Assessore Saratelli cre- 
de di interpretare Ja mente de' propri 
colleghi, non permettendo un fatto che 
pregiudicherebbe alle prerogative del 
Corpo cui appartiene. 

Con ciò non intende dire che la 
Giunta rifiuti in massima di valersi 
della cooperazione degli altri. Dessa 
lo farà quando il bisogno vi sia, ma 
non può ammettere che si nominino 
Commissioni permanenti, e che si crei 
così una confusione di poteri. Per 
rendere giustizia però al sano inten- 
dimento propostosi dall'onorevole pro- 
ponente, domanda che sia preso atto 
della sua mozione. (Continua) 


lLa stravaganza asmosfe- 
rica di ieri sarà per lunga pezza 
ricordata fra noi. Sulle prime ore an- 
timeridiane avemmo neve, e pioggia 
accompagnate da un vento impetuoso 
ed acuto, il quale perdurò al pari della 
neve che ficecò a larghe falde, tutta la 
giornata. È singolare poi che in sul 
fare del giorno con un freddo, direm- 
mo quasi, siberiaco si facesse puranco 
sentire il tuono. La rivoluzione è en- 
trata fino nelle stagioni! Anche sta- 
motte ha nevicato e il tempo continua 
ad essere cattivo, e con quanta soddi- 
sfazione di quei poveri industrianti 
che ozgi speravano far quattrini alla 
fiera di S. Benedetto ciò avvenga è fa- 
cile immaginario! Basta; ci vuol pa- 
zienza. Confidiamo però che questi 
rannno gli ultimi sforzi deli' inverno. 


3023 CER 1/23 /WE 
per un mon: 


Somma raccolta precodeate- 
mente per offerte futte al 
nostro Ufficio . . . L. 35. d5 


Livraghi Amonio . . . » —. 30 

Società Coraie Adofili dell' Al- 
léanta: i. ssa ba 
Sommano — L. 4l. 05 


IL’ art. AD del Regolamento di 
polizia municipale porta: « Ogni dot- 
< tega dev' essere provveduta di un' 
« insegna, in cui sia annunciato il co- 
<« gnome e nome dell’ esercente, e la qua- 
« lità dell’ esercizio. » 

Ora come va che per es. le botteghe 
N. fl& in via Largo Castello — N. 28 
in Borgo Leoni — N. G5 in strada 
Montebello — N. #9 in Ferra Nuova 
— NN. 54 e SO in Piazza del ifer- 
cato — N. 2 in via Contrari difettano 
delle insegue prescritte ? 

Il Municipio non potrebbe ordinare 
ai sorveglianti di sorvegliare questa 
contravvenzione al chiaro e tondo dis- 
posto sopra trascritto ed obbligare i 
conduttori de!le botteghe succitate ad 
auniformarvisi ? 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


24 Marzo 1870 
Nascite. — Maschi 3. — Femmine, 1. Totale 4. 


Co 

Gaetano di Ferrai 

ai lavori comunali, coniugato 

Rosa di Ferrara, d'anni 7%, nubile 

Carolina di Quacchio, d'anni 34, coniugata. 
Minori agli anni sette — N. 1. 


TEMPO MEDIO DI ROMA AMEZZODI VERO DI FERRARA 
6 


23 Marzo 12. 9. 1. 


— —————T 


@sservazioni Meteoriche 


Ore d [nerzod | Ore 3 | Ore) 
23 MARZO | ori [*ee04 | fomer.| pomer 
Barometro ri-| mm | mm! mm | mm 


dotto a 0 C. _.1753, 87.752, 83.751, 03,749, 03; 


| 4 

Termometro | o | o | 0 | o 

4 6.49 14 9.03 ‘4 G.84/t 4,58 
| 

Tensione del] mm | ne ln li 

vapore acqueo | 5, 18: 5,28 | 4,95|5.03 


è o 
[Umidità relativa] 71, 4 


o 
61,4 |66,8|79,1 


irez. del vento| NE [pre NE N 


Stato del Cielo .! nuvolo nuvolo piog. | piog. 


minima 


o 
lemper. estreme) _+ 5, 1 


giorno 

izon 6 | 
Grande pioggia alle ore 8 (12 ant. Piogg 

delle ore si, pow. in avanti ad intervalli 


BUBLIODANZIA 


Il Cittadino Giurato innan: 
alla Certe d' Aszinio, No- 
sioni popelari degli Av- 
veeati Carlo Pagani e Fi 
lippo eferrari -- Firenze 
Tipografia Reale 1866. 


Quest’ opuscoletto , che venne ac- 
colto con molto favore in Toscana e 
in quelle Provincie nelle quali è stato 
recentemente introdotta la instituzione 
delle Assise, contiene ogni sorta di no- 
zioni relative ai giudizii penali col- 
l'intervento dei giurati, e pone il cit- 
tadino in grado di adempiere al de- 
ficatissimo mandato con piena cogni- 
zione di causa. In questo libretto sono 
indicate tutte le formalità dalla lecge 
prescritte senza le quali il verdetto 
peccherebbe d' irregolarità e sarebbe 
quindi colpito da nullità. Noi racco- 
mandiamo ai lettori nostri l’ acquisto 
di questa interessante pubblicazione 
siccome quella che porta la scienza 
giuridica ad espressioni popolari, e 
può essere utilissima a chi è chia- 
mato ad esercitare le funzioni di giu- 
dice del fatto. 

L' opuscolo di cui si tratta è ven- 
dibile presso le Librerie Bresciani, 
in Piazza del Commercio, e Taddei, 
rimpetto all'orologio del Castello. 


Felegrammi 
(Agenzia Stefani ) 

Tours 23. — Processo Bonaparte. 
Rochefort racconta l'incidente della 
provocazione. Soggiunge che Ema- 
nuele Arago gli disse di pre 
delle precauzioni perchè il Priu 
era una canaglia. 

Alcuni testimoni depongono di non 
aver inteso le parole attribuite a Fon- 
vielle, che Noir abbia schiaffeggiato 
il principe. Altri testimoni © redattori 
di giornali democratici affermano che 
Noir era di carattere assai dolce. 

Rochefort sentendosi indisposto fu 
obbligato di lasciare Ja seduta. 

Confini Romani 23. — Si calcola che 
fa risposta di Antonelli arriverà a Pa- 
rigi domani. 

Dalla ripresa delle congregazioni 


del Concilio si discute lo schema con- 


tro la filosofia eterodossa. 

Lunedì di Pasqua avrà luogo la 3* 
sessione ove il papa promulgherà il 
risultato di questa discussione. 


Tours 24. — Processo Bonaparte. Pa- 
recchi testimoni constatarono il carat- 
tere rissoso di Noir. Essendosi fatto 
cenno della condotta del principe # 
Zaatcha si scambiarono alcune vive 
parole fra il principe e l’avvocato 
Laurier. Fonvielle si pose a gridare: 
voi avete assassinato vilmente Noir! 
La seduta è sospesa. Il procuratore 
generale domandò che si faccia uscire 
Fonvielle. 


n ———-ÈY 


ANNONZI GIUDIZIARI 
Estratto di Bando Venale 


Prima inserzione 


Si fa noto al Pubblico che nel giorno 13 
Maggio anno corrente alle ore 11° antimeri- 
diane nell’ udienza pubblica del R. Tribu- 
nale Civile in Ferrara; ad istanza del Sìg. 
Marco Leprotti possidente, domiciliato e re- 
sidente in Ferrara patrocinato dal sottoscritto 
Procuratore in dipendenza di Sentenza del 
lodato Tribunale 25 Giugno 1869, notificata 
il (5 Ottobre anno stesso, e annotata il 12 
gennaio p. p. Casella 228 in margine alla 
trascrizione del precetto, seguita il 19 De- 
cembre 1869, Casella 4391., avrà luogo i 
danno di Geremia Dalpasso e Maria Giorgi 
conjugi possidenti, domiciliati a Cologna la 
vendita al pubblico incanto degli stabili in- 
fradescrivendi rispettivamente ad essi loro 
spettanti; 

Che la vendita si eseguirà in ciuque 
parati lotti, e comporansi il primo dell’ 
tera possessione Contuga del fondo Turbia- 
nare e del Bosco ceduo dolce o Golena (vedi 
N. 3 fondi Dalpisso, e Num. 1. 2. 3. fondi 
Giorgi ; il secondo del Casale Rizza N. 1. 
dei fondi Dalpasso; il 3. del Casale Pradone 
N. 2 fondi Dalpasso; il quarto del Casale 
Scarpa 0 Gorghi N. 4 fondi Giorgi; il quinto 
delta porzione della Valle Chiesetta o Zer- 
bina N. 5. dei fondi Giorgi. 

Che la vendita si aprirà sopra i prezzi of- 
ferti dal creditore istante corrispondenti a 
60 volte .il tributo diretto, vale a dire il 
primo lotto sul prezzo di L. 7524 il se- 


condo di L. 1987: 80, il terzo di L. 759: 60, 
il quarto di L. 253: 80, e il quiato di Li- 
re 62: 40; 


Che chiunque vorrà offrire al pubblico în- 
canto dovrà preventivamente depositare nella 
Cancelleria del Tribunale l'ammontare ap- 
prossimativo delle spese che restino fissate 
in L. 800 per il 1. lotto, in L. 300 per il 
2, in i. 150 per il 3, in L. 100 per il 4 e 
in L. 80 per il 5 lotto, oltre il Decimo del 
prezzo d'asta ascendente a L. 752: 40 per 
dl 1 lotto, a L. 198: 78 per il 2, aL. 96 
per il 3, a L. 25: 38 per il 4, e a L. 6:24 
per il quinto, purchè non ne venga dispen- 
sato dal Presidente del Tribunale. Le offerte 
non potranno essere minori di L. 10; 

Che la spesa della Sentenza di vendita, 
tassa di Registro , Lrascrizione, inserizione € 
voltura saranno a peso del deliberatario , ‘o 
deliberatari , i quali antisteranno eziandio 
quelle ordinarie del giudizio, e in pro- 
porzione del rispettivo loro prezzo di deli. 
Dera e sulvo di prelevarle sul prezzo di 
vendita; 

Che il prezzo o prezzi di delibere dedotti 
dalle spese e importare dei diretti e sub. 
diretti domivj, verranno pagati come verrà 
ordinato con la Sentenza graduatoriale in un 
agli interessi al 5 0/0 dalla data del deli- 
beramento; 

Che il deliberatario o deliberatari avranno 
aloro spesa il possesso dei fondi Subastandi 
dal dì in cui addiverrà definitiva la Sentenza 
di delibera, e da questo giorno ad essi spet- 
teranno i frutti e fiti con obbligo di far 
fronte a tutte le contribuzioni tanto ordina- 
rie che straordinarie cui i fondi possano o 
potranno andare soggetti. Saranno rispettate 
le locazioni, se esistono, salvo al delibera- 
lario o deliberatari ogui diritto per conse- 
guirne le risoluzioni a tutto loro rischio e 
pericolo. | fondi verranno venduti come sono 
stati fino ad oggi posseduti dai debitori e- 
spropriandi a ‘corpo e non a misura e con 
tulle le servitù allive e passive ecc. ad essi. 
inerenti; 

Dichiarasi da ultimo che resta aperto il 
giudizio di graduazione , all’ istruzione del 
quale è delegato |' Illustrissimo Sig. Avvo- 
cato Giuseppe Dinelli , e che i creditori 
iscritti dovranno depositare in Cancelleria le 
loro domande di collocazione e documenti in 
giustificazione delle medesime nel termine di 
giorni 30 dalla presente inserzione e notifica. 


Slabili da Subbastarsi dì ragione 
Dalpasso lieremia 


1.° -Ulile dominio e miglioramento qualun- 
que di un Casale denominato Rizza posto 
nella Villa di Cologna arativo, arborato, rie 
tato di Ellari 2. ;4, distinto’ nella Map 
censuaria coi N. 159, p. 458. p. 158 1}2. 160. 

158 sg uit o! 

862 
mante a levante colla strada pubblica in parte 
8 pel resto Beccati Antonio, a ponente con 
Tieghi Giuseppe, a mezzodì con Felisati Luigi 
e Giuseppe in parte, e pel resto colle ragioni 
della Prebenda Parrocchiale di Cologna, a 
tramontana facendo angolo colla detta strada 
salvo ele. Quale Casale è gravato di un sub: 
diretto dominio dell’ annuo canone di italiane 
Lire 69, 16 di ragione del Cav. Gactano Spisani 
e risulla livellario alla Mensa Arcivescovile 
di Ravenna per gli annui canoni | uno di 
denari 4 o cent. 3 di lira Italiana, e l' altro 
di L. 10,06 salvo ete. 


2° Utile dominio e miglioramento qua- 
lunque di altro Casale denominato Pradone 
posto in Berra aralivo, arborato , vitato con 
Casa d° abitazione di Ettari 1. 32. 10 circa 
«Segnalo nella Mappa Gens. coi Numeri 134, 

158, e confina a tramontana col Ca- 

nal Contarino, oltre il quale le 
paldi, a mezzodì colla via pubblica 
dall’ argine delta fossa Lavezzola, a | 
gon Pasini Federico, ed a ponem 
rea Lavecchia salvo etc, Quale Casale è gr 
vato di livello a favore Ribaldi senza detere 
tuinazione dell annuo canone, 


.con fabbriche confi- 


fora 


3.° Utile Dominio e mi 
lunque di parte di Posse: 

‘ont: 5@ posta nel territori 
minativa, vitata, pa Ettari 8. , 
marcata nella Mappa Cos. coi N. 492 1/2 € 
835 1/2confinante da levante con Bergami Piolo 
e Calderoni Luigi, da ‘ponente con Giorgi Ma- 
ria, da mezzodì con Benini Ippolito © Vin 
genzo, di tramontana in parle con Giorgi 
Maria e pel resto coll’argino del Po sal 
vo ete. Qualé parte di Possessione, è gravata 
proporzionalmente di un diretto dominio di 
annue L. 10. 06 di ragione della Mensa Ar- 
givescovile di Ravenna e di un subdiretto 
dominio dell’ ann one di it. L. 389, SC 
spettante a Ferretti Marianna in Lodi, per- 
quotenti talè diretto e subdirelto dominio 
Ta intera Possessione slessa. 


io di Colo 


Bar. Baldassare Ga 


conto BBEj 
incaricando 


di sottoscrizione. 


Costituita in VE 


Conte NICOLA PAPA 
Cav. Mloisè Vita Jacur di Padova, Vice pres. 
biati di Milano. » 
Conte Aldo Annoni di Milano, Consigliere 
ed apre una sottoscrizione per ricevere dai singoli possidenti e coltivatori c 
TONI AVWWA 
egli acquisti il signor CARLO AN 


1.° La sottoscrizione viene stabilita in quote di N.° 
2.° Ad ogni quota sottoscritta incomberà le seguenti rate di pagamento: 
italiane L. 1@ all’ atto della sottoscrizione 
italiano L. 3@ alla fino di Giugno prossimo v. 
bene inteso però che se il costo risultasse 
eiazione rifonderà la differenza ai sing. 
3.° Il prezzo dei Cartoni sarà determinato dal lo 
ranno timbrati dalla R. Legazione Italiana al Giappone. 
*. 4° L'acquisto dei cartoni si farà in 


3.° La sottoscrizione rimarrà aperta dal #& Miarzo al f5 


VILLA VIMERCATI e Comp., CARLO ANTO 
presso i rispettivi incaricati. 


SIA 


Gazzetta Ferrarese 


Stabili da Subastarsi di ragione 
Giorgi Maria in Dalpasso 


1.° Utile Dominio e. miglioramento qua 
lunque della restante Possessione Contuga 
sumenzionala, araliva, seminaliva,  prativa, 
pascoliva con Case Coloniche di Ettari 10. 
22. 90 circa, controdistinta nelle Mappe del 
Censo coi N. 491, 836, 492, 834, 835, e 
confina a tramontina in parle cogli eredi 
di Giorgi Alfonso e pel resto coll’ Argine del 
Po, a mezzodì in parle coì suddetti eredi 
i, salvo ect. Quale restanie parte di 
sessione è affotta dal diretto e subdiretto 
dominio di cui sovra spettante il primo alla 
Mensa Arcivescovile di Ravenna ed il secondo 
a Ferretti Marianna in Lodi. 
2° Un Corpo di lerreno, ragioni libere 
detto Turbianare situato in Cologna di Ettari 
8.78. 60arbor., arat., vilato seminalivo, avente 


in Censo li N. É97 è 498, il quale confina 
da mezzodì, | 


‘aule e ponente con Montanari 
Carlo o Carlo Calderoni Ditta Montanari e 
da tramontana cogli eredi Giorgi, salvo ele. 

3.° Un Bosco ceduo dulce, 0 Golena 
slo in Cologua, ragioni libere, di Are 
40, marcato in Mappa cens. col 
confina a tramontana col Po, a me 
vanle coll'argine maestro, a ponente colle 
ragioni boschive Giovannini, salvo etc. 

4.° Utile Dominio e miglioramento di un 
Casale denominato 
in Berra, seminativo 


rato, 


Casa ed orticello di Are 77. 60 circ, 
160 


in Mappa Cens. coi N. e 161 detto livel- 


lario Rinaldi senza indicazione dell’ annuo 
Canone, e coufina da levante cogli eredi di 
Giorgi Alfonso con semplice linea che passa 
a_metà della Casa, da ponente colle razioni 
Benini, da mezzodì colla strada pubblica 
delle Cavalie, e da tramontana coila fossa 
Lave 


5. frazione di Valle in Serravalle 
della Chiesetta © Zerbina, ragioni libere, 
pr i canna, deila superlicie di Ettari 


60 cirea, distinta in Ceuso dal N. di 


1070 


Catasto e che confina a tramontana 


colle ragioni Trombini e Pozzatti, a mezzodì 
Baruffa, a levante cogli eredi Giorgi Alfonso, 
ed a ponente con la Valle Barberini, salvo ele” 


Ferrara 23 ‘20 1870. 
V. Mayrovani Proc. 


II. Esercizio 


VENETO-LOMBARDA 


COLLA PRESIDENZA DEI SIGNORI 


ottoserittori. 


qualità verde o bianca a seconda che il Committente avrà indicato nella Scheda 


DOPOLI di Venezia, Presidente 


Maso Trieste di Padova, 
Natale Bonnani di Udi » 7 
Conte Ferdinando Zucchini di Bologna » 


ommissioni onde importare per loro esclusivo 


ll SIENTE ACHE, GRIGIVARIE 
TONGINI di Milano, esperto bachicultore e pratico del Giappone, 


CONDI ZEZODIE 
cinque (5) Cartoni cadauna. 


feriore alle antici 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


NEZIA allo scopo di agevolare la diretta importazione 


SEME BACHI DEL GIAPPONE PER L'ANNO 1871 


italiane L. 4@ alla Fine di Agosto prossimo v. 
ed il saldo alla consegna dei Cartoni: 


pazioni già fatte, l’ Asso- 


ro costo d'origine aggiuntevi tutte le spese relative. I Cartoni sa- 


Miaggio 183@, presso i Signori : 
NGINI è JUNG e Comp., Milano - In Provincia 


Tribunale di Commercio di Perrara 


Con sentenza in data d’ oggi il Tribunal e 
di Commercio suddetto ha nominato Sindaci 
dell’ Unione dei creditori. del fallimento d 
Antonio Valeri li signori Pielro Modoni , 
Salomone Ravena e Salomone Minerbi tutti 
di qui. 
Ferrara li 24 Marzo 1870. 
Avv. Gattina R. Cancel 


REGENTISSIMI PUBBLICAZIONE 
DELL’ EDITORE DOMENICO TADDEI 
IN FERRARA 


STATISTICA 


COMUNE DI FERRARA 


SOPRA DOGUNENTI UEFICIALI 


al Dottor 


DINO PESCI 
CON AGGIUNTA DI CENNI STORICI 


INTORNO A FERRARA 
DALLE ORIGINI FINO GIORNI NOSTRI 

Grosso Volume in 8. grande di pa- 
gine 450 con 83 tavole e la Corografia 
del Comune di Ferrara. 

PREZZO 

L. 12. per Ferrara. — L. 12. 50. pot 
Regno, franco di Posta. 

In Carta Grande distinta soprafina 
in formato di 4. (tiratura di soli 50- 
Esemplari) L. 20. e L. 20. 94. franco 
di Posta. 

Dirigere le Domande e i Vaglia al- 
|’ Editore suddetto. 


NUOVA CARTA IGIENICA 
per allevamento dei Bachi da Seta 
a convenientissimo prezzo presso An- 
gelo Nicoli in Bologna Strada Gal- 
liera Palazzo Montanari 584. 


SO. 


Consigliere 


del GIAPPONE , 


